
LEGAPRO.Domani contro laSambenedetteseil difensoreraggiunge le100presenze conlamaglia deigardesani

Ranelluccivaa100conlaFeralpiSalò
Per festeggiare vuole mettere il bavaglio a Mancuso,
capocannonieredel campionato, e segnareun gol
«Ilpassato nonconta: dobbiamotornareavincere»
Sergio Zanca

Riflettori accesi su Alessan-
dro Ranellucci. Domani, con-
tro la Sambenedettese, festeg-
gerà le 100 presenze con la
Feralpi Salò, includendo le
gare disputate in coppa Ita-
lia, e, al tempo stesso, sfiderà
il capocannoniere di Lega
Pro Leonardo Mancuso, au-
tore di 18 reti: è il migliore
dei 3 gironi. Mettergli la mu-
seruola non sarà agevole, ma
Ranellucci, assistito da Aqui-
lanti e Gambaretti, farà
l’impossibile per fermarlo.
Un duello ad alta tensione.

«Cirimboccheremo le mani-
che, e daremo il massimo: vo-
gliamo tornare a correre. La
Samb ci precede di 3 punti,
l’obiettivo è di raggiungerla
in classifica», ha confessato il
difensore agli amici.

NELLA GARA d’andata, allo
stadio «Delle Palme», nelle
Marche, proprio Mancuso
ha risolto trasformando un ri-
gore concesso all’arbitro per
un intervento (apparso cor-
retto) proprio di Ranellucci.

Originario di Priverno, in
provincia di Latina (ora risie-
de a Maenza, località di 3mi-
la abitanti, nei dintorni), Ra-
nellucci ha girato a lungo per
le strade del Sud: Avezzano,
Martina Franca, Vibo Valen-
tia, prima di esplodere in Pie-

monte, con la Pro Vercelli, do-
ve è rimasto 4 anni, e ha di-
sputato un campionato di B,
con 3 promozioni e una retro-
cessione. Avrebbe potuto ri-
manere ancora nella società
che vanta 7 scudetti, ma ha
cercato nuovi stimoli, firman-
do nell’estate 2014 un bienna-
le con la Feralpi Salò, poi al-
lungato. È stato inseguito a
lungo dal direttore sportivo
Eugenio Olli.

Appena giunto sul Garda
ha fatto sfracelli, segnando 7
gol, e diventando il capocan-
noniere della squadra. Una
sorpresa, visto che ne aveva
firmati tanti sommando i pre-
cedenti 11 anni di carriera: 3
ad Avezzano in D nel
2004-05, uno a Valenza Po
in C2 nel 2009-10, uno con la
Pro Vercelli nel 2010-11 in
C2, nel 2012-13 in B e nel suc-
cessivo campionato in C1, ai
play-off, proprio a spese del-
la Feralpi Salò.

«Se l’avessi saputo di questa
esplosione, alla firma del con-
tratto, avrei chiesto di inseri-

re un bel premio - ha sempre
scherzato -. Resta il fatto che
il miei gol sono il frutto di
un’intesa collettiva: l’abilità
di chi fa partire lo spiovente
con traiettorie perfette (Pi-
nardi, Bracaletti), dei compa-
gni che effettuano i blocchi
(Tantardini, Leonarduzzi,
Romero) e del sottoscritto,
che si muove cercando il piaz-
zamento giusto per la devia-
zione».

LESUEPRODEZZEhanno con-
sentito di battere la Torres
(doppietta, dopo il vantaggio
di Maiorino, risultato finale:
2-1), la Cremonese (1-0), il
Monza (1-0) e il Venezia
(2-1), e di impattare col Bas-
sano (1-1). Unica rete inutile,
col Pavia. I tifosi lo hanno so-
prannominato «sequoia»,
perché resiste a ogni carica e,
quando stacca in acrobazia si
alza come un gigante.

L’anno scorso ha rifiatato,
segnando solo a Gorgonzola,
col Giana. Nel campionato in
corso è entrato nel tabellino
dei bomber a Bolzano col
Sudtirol, e ha proseguito a
Mantova, Bassano e Teramo
(le prime 3 gare sono termi-
nate per 2-1, l’ultima 2-2).
Chissà che oggi, in occasione
delle 100, non si sblocchi di
fronte al pubblico amico, pe-
scando la sua tredicesima
prodezza verde azzurra. •
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Sottocon la Maceratese.Dopo
ilritorno allavittoria, il
Lumezzanepreparala sfida
coni marchigiani. E’ lagara eil
momentogiustoper provare a
rosicchiarealtri puntiallazona
chevalela salvezzadiretta(ora
distante3lunghezze) eper
riapriredefinitivamenteun
sognoche finoa pochigiorni fa
sembravautopia.

ILCAMPOel’infermeriahanno
datobuone notizie aMauro
BertonieAldoNicolini.È
recuperatoAntonio Gentile,
chehalavoratoaparte per la
primametàdellasettimana, e
sipotràcontaresulla
formazionetipo. Coni soli
D’Alessandro,Bagatini Marotti
eCarboniinfortunati, il Lume
manderàincampo l’undici
migliorepossibile percercare i
trepunti. Inballottaggiodue
sistemidigioco.Il 4-2-3-1,con
Spezialeunicapuntae unotra
Leonetti,VaraseRussini a
supporto,oil 4-4-2 con Lella
subitoincampo, Oggianoe
BacioTerracino sullecorsie.A
centrocampoc’è ilballottaggio
traQuinto eGentile, con l’ex
Foggiainleggero vantaggio. Si
giocheràa porteaperte dopo
chesonostati risolti gli intoppi
burocraticicirca ilservizio di
stewarding. A.A.

TornaGentile
Dueopzioni
perilmodulo

Alberto Giori

Il treno scudetto del Brescia
passa da Tavagnacco ma non
sono consentite soste per con-
tinuare a sognare. La squa-
dra di Milena Bertolini ha
una settimana per dimostra-
re di essere all’altezza della ca-
polista Fiorentina, sette gior-
ni per tenere accesa la speran-
za del bis tricolore.

La stagione del Brescia è a
un bivio e per le ragazze bre-
sciane la trasferta di oggi a
Tavagnacco (ore 15) e soprat-
tutto la sfida interna di saba-
to prossimo contro la Fioren-
tina diranno se le biancazzur-
re potranno giocarsi fino in
fondo il secondo titolo italia-
no consecutivo o dovranno
accontentarsi di un piazza-
mento Champions che è in
ogni caso a questo punto or-
mai certo.

DOPOUNAPRIMAPARTEdi sta-
gione altalenante il 2017 è
stato un costante crescendo
per Cernoia e compagne che
adesso, con solo tre punti di
distacco dalla vetta, devono
fare il salto di qualità definiti-
vo: «Per noi questo è il mo-
mento decisivo della stagio-
ne – ammette Milena Bertoli-
ni –: dobbiamo essere brave

a non sentire la pressione e a
continuare nel nostro percor-
so di crescita. Per la mia espe-
rienza giocare su questo cam-
po non è mai semplice, come
dimostra anche il pareggio
che abbiamo ottenuto nella
passata stagione, per questo
servirà una partita perfetta
da parte nostra per ottenere
tre punti che ci permettereb-
bero di giungere nel migliore
dei modi alla gara con la Fio-
rentina. Il Tavagnacco arriva

da una brutta sconfitta e que-
sto rende ancora più insidio-
sa questa gara già di per sé
complicata».

È stata una vigilia all’inse-
gna dell’ottimismo quella vis-
suta dal Brescia con la vitto-
ria del Mozzanica sulle viola
di sabato scorso che ha ripor-
tato entusiasmo e voglia di so-
gnare in casa biancazzurra:
«In questa settimana di alle-
namenti ho visto una squa-
dra molto determinata e con-

centrata – prosegue l’allena-
trice del Brescia -. Certamen-
te il passo falso della Fiorenti-
na ci ha dato ulteriori stimoli
e vogliamo a tutti i costi gio-
carci fino in fondo le nostre
possibilità di vincere lo scu-
detto. Se saremo umili, unite
e determinate sono sicura
che ci toglieremo grandi sod-
disfazioni».

L’INTENZIONEdel tecnico del-
le bresciane è quella di ripro-
porre il 3-5-2 che tanto bene
ha fatto in quest’ultima parte
di stagione con Girelli confer-
mata nelle tre di centrocam-
po e Bonansea che dopo il tur-
no di riposo contro lo Jesina
torna titolare con Manieri
che si deve accomodare in
panchina. L’unico dubbio è
dato dalle precarie condizio-
ni di Cecilia Salvai che in ca-
so di forfait costringerebbe
Milena Bertolini a passare al-
la difesa a quattro con Lenzi-
ni e Fuselli sulle fasce. Davan-
ti confermatissima la coppia
composta da Tarenzi e una
Sabatino che va in rete da
ben sei gare consecutive. E se
i treni passano una volta sola
quello che porta allo scudet-
to va preso al volo per arriva-
re alla fine del viaggio senza
rimpianti.•
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FEMMINILE.Siapre intrasferta lasettimanadecisivaperlalotta peril titolotricolore

IlBresciaarrivaalprimobivio
persaliresultrenoscudetto
AssaltoalTavagnacco:c’èsololavittoria per insidiarelaFiorentina

AlessandroRanellucci,34 anni:con laFeralpi Salòha segnato12gol

Qui Lumezzane

“ Hosegnato
parecchio:potevo
chiedereun
premioallafirma
delcontratto
ALESSANDRORANELLUCCI
DIFENSOREDELLAFERALPISALÒ

MilenaBertolini

A TAVAGNACCO (UDINE)
Tavagnacco stadium - ore 15

TAVAGNACCO BRESCIA

Ferroli 1 Ceasar

Filippozzi 2 Gama

Pochero 3 D’Adda

Tuttino 4 Mele

Frizza 5 Salvai

Martinelli 6 Fuselli

Sardu 7 Cernoia

Del Stabile 8 Tarenzi

Clelland 9 Sabatino

Brumana 10 Girelli

Camporese 11 Bonansea

Cassia All Bertolini

Arbitro: Villa Di Rimini


